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■ «Come è andata? Per i
pensionati malissimo. Non
pensavo che il governo po-
tesse arrivare a tanto. La Le-
ga aveva centrato la campa-
gna elettorale sulla cancella-
zione della riforma Fornero.
Anche ilMovimento5Stelle,
a rimorchio, lo ha fatto. Ed è
indubbio che milioni di an-
ziani abbiano votato per
queiduepartiti credendoal-
le loro promesse». Carlo Fa-
tuzzo, deputato di Forza Ita-
lia e leader del Partito dei
pensionati, ha particolar-
mente a cuore l’argomento.
Conlamanovrasonosta-

te tradite le attese?
«Nei prossimi mesi tanti

pensionati si renderanno
conto di essere stati gabbati.
Una volta quando i governi
avevanobisognodipareggia-
re il bilancio aumentavano il
prezzodelle sigaretteoquel-
lodellabenzina.Adessomet-
tono lemani in tasca ai pen-
sionati».
Nel maxiemendamento

presentato all’ultimo mi-
nuto utile dall’esecutivo
c’è il blocco alle rivaluta-
zioni delle pensioni. Ama-
ra sorpresa?
«Èstato inserito all’ultimo.

A tradimento. Si tratta di un
bloccoparziale.Viene tratte-
nuta la metà di quanto do-
vrebbeesserepagatoperalli-
nearegli assegnial costodel-
la vita. In tre anni il governo
prevede di risparmiare 2,2
miliardi di euro».
Sono tanti soldi.
«Ma il fatto più grave è

che, finito il triennio, l’ade-
guamentoIstatnonvienere-
cuperato. Il blocco dura vita
natural durante».
Salvini dice che i pensio-

nati ci perderanno almas-
simo uno, due euro.
«Io ho fatto calcoli diversi.

C’è chi prenderà 30 euro in
meno al mese. E si porterà
dietro questo taglio fino alla
morte. Salvini ha tanto criti-
cato la precedente riforma
pensionistica e poi ha fatto
come la Fornero».
Cioè?
«Già il governoMonti ave-

va bloccato l’adeguamento
Istat delle pensioni. Era uno
dei cinque punti della rifor-
ma che sarebbero caduti se
fosse passato il referendum
abrogativopromossodal lea-
derdellaLega.Anche ioave-
vo firmato. Mi ero fidato. E
comemeanche tanti exelet-
tori di Forza Italia. Con il ta-
glio delle rivalutazioni del

2012, lo Stato ha risparmiato
35miliardi in setteanni sulla
pelle dei pensionati. Ora se
ne aggiungeranno altri due.
Sembrapocacosasecalcola-
to sui singoli assegni. Ma di
fronteaunaplateacosì vasta
diventanomolti soldi».
Il taglio delle pensioni

d’oro invece è più simboli-
co che altro...
«Già perché sono pochi i

soggetti interessati. Ma è
unamisuraancorapiùgrave
per la filosofia punitiva che
la ispira».
Perché?
«ICinquestellediconoche

questa misura è sacrosanta
perché si taglia solo la quota
di pensione non coperta da
contributi. E questo è falso.
Non c’è un euro di quello
che riscuotono coloro che
hannopensioni così alte che
non sia stato versato sotto
formadi contributi.Uno che
aveva20milaeuroalmesedi
retribuzione pagava il 34%
del totale,maalmomento in
cui si calcolava lamedia del-
la retribuzione degli ultimi
dieci anni lavorati c’era un
taglio della parte alta dello
stipendio,nonsi liquidava la
pensione sulla retribuzione
effettiva. I grillini fanno pas-
sare per pensioni nonmeri-

tate quelle per cui sono stati
pagati i contributi. Semmai
le pensioni non coperte da
contributi sono altre».
Quali?
«Le pensioniminime».
Con il reddito di cittadi-

nanza arriverà anche la
pensione di cittadinanza.
Che ne pensa?
«Non vorrei che fosse

un’altra fregatura. La mia
preoccupazione è che diano
di meno anche a chi ha la
minima,sulmodellodel red-
dito di cittadinanza. I Cin-
questellehannogiàdichiara-
to che i 780 euro pieni del
reddito di cittadinanza an-
dranno solo a chi non ha al-
tre fonti di reddito. Mi do-
mando se lo stessoprincipio
nonvarràancheper ipensio-
nati. Per esempio, la mia
pauraèchesarannopenaliz-
zati coloro che hanno già
l’assegno di accompagna-
mento o che hanno una ca-

sa di proprietà. In generale,
non mi convince la filosofia
ispiratrice di queste misure:
ilgovernotoglieachiha lavo-
rato tutta la vita e dà, sotto
forma di reddito di cittadi-
nanza,achinonhamai lavo-
ratoungiorno.Nonmi sem-
bra giusto».
La manovra prevede la

cosiddetta “quota 100”, il
superamento della rifor-
ma Fornero ricalcolando
lasommadell’etàanagrafi-
ca edegli anni di contribu-
ti versati.
«Dallaprimaall’ultimaste-

suradellamanovrasonosta-
ti drasticamente ridotti i fon-
di per questamisura».
Dopo la trattativa con la

Commissione europea,
per stare dentro i limiti del
deficit concordati, le risor-
se sono scese di 2,7miliar-
di di euro.
«Ciò significa che la platea

si è ridotta. Prevedo un

boom di domande nel pri-
mo anno di tutti coloro che,
con gli anni giusti di contri-
buti, hanno tra i 62 e i 66 an-
ni. Ma non so se tutte le ri-
chieste potranno essere ac-
colte. La riforma Fornero
nonhapermesso alle donne
di andare in pensione com-
piuti i sessant’anni,di riceve-
re l’assegno sociale prima
dei 67 anni e così via. Poi,
nel lasso temporale di sette
anni, altri anziani saranno
morti nell’attesa vana di go-
dersi la pensione. Insomma,
questoperdire che la rivolu-
zione epocale promessa da
Salvini si è fermata, come
succede spesso, a metà. O
meno ancora. La mia stima
è che, fatto cento il numero
di coloro a cui la Fornero ha
negato la pensione, soltanto
dieci di questi potranno an-
dare a riposo con le nuove
regole».
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■ Solo un anno fa, da sindacalista “naziona-
le” dell’Ugl, organizzava banchetti e assemblee
di fabbricacontro la riformaFornero.OggiClau-
dio Durigon, sottosegretario leghista al Lavoro
e titolare del dossier della Quota 100, non vede
l’ora di attivare la ruspa (figurata) nei confronti
del provvedimento su cuiMatteo Salvini ha in-
vestito tutto nella sua primamanovra di gover-
no.
Sottosegretario,neha fatta di strada in co-

sìpoco tempo.Si senteono l’esecutoremate-
riale dello smantellamento della “legge For-
nero”?
«Vivo con una tale spinta questo momento

che non mi sono mai fermato a ragionare su
ciò:ho solopensato al fatto che finalmentepos-
siamo dare una risposta a circa un milione di
lavoratori in tre anni. Li toglieremo presto da
questa condizione psicologica che vivono
dall’introduzione della Fornero...».
C’è ancora fibrillazione, però, sulle misu-

remanifesto dellamanovra.
«Lasituazioneormaièdefinita.Stiamofacen-

do le ultime riunioni con la Ragioneria di Stato
per inquadraregliultimicavilli tecnico-burocra-
tici cheriguardanoquestenormativeassaicom-
plesse,chehannounimpatto fortesiaeconomi-
co che sociale per la platea che comprendono.
Leanticipo l’obiezione:nessunproblemapoliti-
co ma solo un fatto tecnico. È tutto in ordine:
entro giovedì sarà in Consiglio deiministri».

Che cosa rappresenterà la Quota 100?
«Finalmente ognuno avrà il diritto di sceglie-

re se andare inpensioneono.Non sarannopiù
le imprese oundato anagrafico spostato di cin-
que anni in avanti a stabilirlo».
La mancata indicizzazione delle pensioni

sopra i1500euroèunodegli argomentipole-
mici nei vostri confronti.
«Se noi pensiamo che fino allo scorso anno è

stata in vigore la riforma Letta che aveva una
diminuzione della rivalutazione più ampia ri-
spetto a quella definita in questa finanziaria,
parliamo che ognuno si ritroverà un aumento
inbustapagaconun’equaredistribuzione tra le
fascedel redditopensionistico.Ossianonsi toc-
cano le pensioni fino a tre volte la minima e
quelle superiori avrannounaaumentovicinoal
massimodellapercentualecheèdi1.1%.Facen-
doun’ipotesi reale,adesempio,conunapensio-
nedi 1600si avràunaumentodi17eurocirca, e
il mancato guadagno è di circa 0,40 centesimi
mensili».
Ci conferma che c’è un dialogo in corso

con gli istituti di credito per anticipare i sol-
di del Tfs? E l’onere dell’interesse di chi sa-
rà?
«Quella attuale è una condizione cheper set-

teanninessunohacambiato,unastorturadella
spending review del 2011 voluta dal governo
Monti che ha posticipato di due e anni e più il
Tfs per il lavoratore. Noi stiamo operando una
soluzione per dare subito il Tfs a tanti italiani
che andranno in pensione nel pubblico impie-

go. Per ciò che riguarda l’onere stiamo studian-
do la possibilità di poterlo gestire come Stato.
Dicertoquestogarantirà tanta liquiditàcherica-
drà inmaniera virtuosa e subito sulmercato».
Tra le novità, scritta proprio da lei, vi è la

“pace contributiva”.
«L’obiettivoè farcapireaigiovanicheèneces-

sario costruirsi una previdenza adeguata. Da
partenostra renderemopossibile tappare i tanti
“buchi” contributivi dal ‘96 ad oggi – figli dei
contratti precari - con uno sconto altissimo. Su
questo binario entra anche la norma sul riscat-
todella laurea aduncostomolto di più accessi-
bile di come è stato finora. Lo scopo è che an-
che i giovani possano “vedere” la possibilità di
andare in pensione. Intendiamo far fare pace
tutti con la previdenza».
Abbiamo letto della modifica della gover-

nance dell’Inps. Quale futuro immaginate-
per l’ente? E che giudizio dà della stagione
di Tito Boeri?
«Per l’Inps prevediamo un ruolo sempre più

determinantepernuove sfide semprepiù inno-
vativeecoraggiose.Neiprossimianni, adesem-
pio, avremoQuota 41, conQuota 100 abbiamo
datosolounprima“picconata”alla riformaFor-
nero. Ecco perché vediamo in prospettiva un
Inpscollegiale che trovi soluzioni per ridare lin-
fa e prospettiva alla casa previdenziale di tutti
gli italiani. La nomina di Boeri scadrà a febbra-
io.Per il futuro immaginiamodecisionicollegia-
li ed appropriate all’indirizzo del Governo...».
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Claudio Durigon, sottosegretario al Lavoro

«Stiamo correggendo gli errori di Monti e Letta»

Il deputato azzurro

«Presto tanti pensionati
si renderanno conto
di essere stati fregati»
Carlo Fatuzzo: «Milioni di anziani presi in giro da un governo
di cui si erano fidati. Sbagliato colpire chi ha sempre pagato»

Carlo Fatuzzo è deputato di Forza Italia. Nel 1987 ha fondato il Partito Pensionati (LaPresse)

Claudio Durigon (LaPresse)
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